
Lunedi 86 Aprile 1897 
A B B O N A M E N T O 

Etee tatti L doisl trtiuM .le pomanlolie, 
• Udbé'à'aoAMllt'-è'tftil Beiti6T ' ' ' 

AHM..' ' . . t; le 
SMOWt» .,. .: 8 
Trimoaire •. " * • 
, , ,P« gli Stati dell'nalOM pollale; 

i&m: , . : . . . . . . . . : • . . ..-..•..^•M 
Seueilte èrfrlaitln In profcrnleu, ' 

b^d AttuulnlBtrràloai 
KiVId'PiMsttMt S. 0,' • . 

Udine - Anno XV - N. 98. 
I N S E R Z I O N I 

In t«rsa]pftalDa, qotto la Breu dei ger«ate 

per.lìoM, 
la qìÈtét vl^m . . . > , . .'.', >yiv4l 
P^v[|iè inur^^pj Iinul da. coaireair«li 

3). «eXd'tI «d'̂ SdlevI», ^Wk̂ îiii<̂ M}i>''Bìtr-
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LA CfOERi^A GRECO-
I s r e e l «t r i t i r a n o . 

Atàns:'£4' f>'̂ -''UUt telel^rariimà'' dell» 
atttol maggior generale''ifaDilDOii cbflle' 
troppe ' gvecbe ''8000' ̂ onoffùtr^te «nlla-
lìdea l'dl'iB'arMlo! Si"ritJieDft»>itte>rita}>ile 
l'abbandono'idi illirnavo' alLk^isaa,"l' ''' 

VàìtSa - J f( prinoipiè CostiiitiDO aa-' 
•leme"àl sao nt^to dia^giore Ha abban­
donata' UnfiMà ^eflil'edàt'si à'Fai's&fo. 

'OoiitmhMfàH'ii',— Uri disfaccio' 
dell'/Adamj datata del'23 a cpèssanoUe, 
dota'ritì'idil' oh?'jy. triippa t'uv'sliè̂ 'Baflbo, 
oaociatóH''à'eifdi' deì'lKOakey, e li h«n,no' 
int^éfàìti per (lue óré.!l< villà^^jio'^l 
Deìieil'.'libbi'à'alato'dai fuggiasòh'i; fìi oc-
o'tljittlb'diii Wrohf.', ;"', ',.. " ^ ""'•.. 

I greci si odhb riàniti à Kazaklar lo­
calità distante 12 obilometri'ila tiìrissa 
a oiroónAatà da'6o8cag'Ile. .... 

L ' a v a n x a t o t ' t l e l turQht» 
CoìUuiXinà^ùU 24 — Un sapplemanto 

del giornale Sabah, aununcia chsi la 
aliara'i di - LiTslci, 'iiltima poeiiiòsa"^a-
7Mli j a: ITiroavo,'fntòno occiipsts' ielii' 
dall«>jtrup{t6 .turche.' ti% divisione Baldi 
pascià SI ' trova .in marbiada'KOskejrl 
veraO'M«liitla,''^èr riaairai 'i\ quartier 
generale dall'eaercito' tarso,' ohe ii'itroVa' 
colà. 1 V •• ''."'• I . 

•Cottantinopoìi 24 — La fortiacaziooe 
del'greci a'Krivit'i presso Tiruavo,-^iane 
bomoardata dai' cknnòoi-tli'rti&'i. Ddtnaiit 
comìnoietà'da tre lati l'atta<!t!ci.'Se'"4a'e-
ato dovesse essere coronato'da'.^vArb-
vola «««Maso,'̂ 1 'turbhi'^sf'ti'ovéTèbtiS^o 
padronV^i'ftitte'le p'dsiìsioiii ' chb'ddmi-
nauo»la pî 'Àara.'di'Laiyiésa't ' '-''' 

Va. b a t t a g l i a d i M a t l . 
L e «rdpF)l«'fS««<SH«> eAlftnfItte. 

l i T l r n a v u e» L a r i s a a ' 
' "ttUbitiÌDdionate. 

Londra 24"'—'Notìzie qui giunta da 
A.(eDe da fónte attendibile aunnnziano 
ohe "là Ii'àtt8g|ia di 'Mati é termiàitfa' 
con lai rotta dai greci, I turchi erano 
lir gtiiùii ''iJirèvalaUza, e,"dopo accanito 

SI. diedro a fuga dî qjrijinata. .l'apio Tir-
nayq,.qiuindq .J^arissa ^uo.gi& s.tpte,ub 
bàpdpifiitf.dai.^eci. iLa scaii&tl;a .dai 
ereci.ècompli^tk,, Questa èistata lai prima 
oa't̂ tàgliÀ ^eisisiva durante la. guerra. Il 
cò'rpQ prippipale dell'armata greca è 
SBonfllto.','. .,,, . t ,. . 
'.(ii^.'bjtt'Uglia di Mati era stata prima 

aQOUDJdatfh;fq)ne una .'yilit,oria.,del.gr«ioi< 
N,'',tf.''jR'i) . , .„ . 

'A(en^,24 — Ieri alle una del po-
tueriggio i> turchi 'attaccarono iviuleute-;' 
meotei.MMi, che era!'ldii>;sa. dallaubrl 
ga^, Mastrdpa.. Oupa qq.combattimento i 
di'0:OEe, il consiglio, idi ' gufarra, pre­
sieduto ..dal principe ereditario 'Oostan-' 
t)go,':deoijeila ritirata isuiTirnavo,' òhe 
si.'Opopl -regolarmente, i 

"Atene 24' —' Il giornale utfloiale 
Tr<j;'a'pubblioa una uotiiiia che conferma 
la sconfitta ' presso' Mati delle truppa 
greobe, ci)B però' sì aomportarooo eroi-
oicaménte,' Anìii esse erano riascite dap­
prima u costringere i turchi a retroce­
dere.. Quando' però le truppe turclie eb­
bero'ricevuti nbtevroli riiàfùnii, la situa­
zione dei greci' peggiorò e allora side-
oi6e la ritirata. FiUora'non'conséasele 
truppe greche si sieuó' ritirate anche Ih 
altri punti. 

Càstanlit^opoli 25 —' Dispacci al 
giornale' ìkdatn recano che i turchi 
cacciarono i Oraci da Koekoy e bombar-
d'arono la poaìz'one occupata dall'eser­
cito greco a Kritìri presso Tirnovo Hhe ' 
sa'rà attaccato domani da tre lati. In 
caso di snocesso dell'attacco, i turchi 
saranno padrÀui di tutte le posizioni 
domi&anti la pianura di Larissa. . 

Salonicco 25 — Osman pascià è ar­
rivato lerssra, accolta da una ovaziopé:' 
rij^tMl'iyU'eldiM&bMt^^iK'lSitrdtAi'iV^a. 

Càstailtànopoà" 3p (Ufficialei —•' 
Bdhem pascià telegrafd che le altura 
di'Lisvalcì, costituVnti il priaóipale punto 
dominante il nord, furono preso il 23 
corr. dai turchi. La divisione di Hindi 
pa'scià operò il sub coogiungimentó con 
lé'trijppe dlMillorin! 

Tirnovo è stata occupata ieri dalle 
truppe turohe.il/ i'MsiJi*. i-iJso'J' 

Le forze (ottomane continuano ad a* 
vanzare nella'-fiianQra Idi Larissa.' 

Aria 25 — 1200 greci ivennero ieri 
a couta'ttocl^zi 250ìf)'̂ tui'ahi. I gradi'man-
oavauo di artiglieria. Il'risaltato del aom< 

battlmeuto è incorto. ÌGO ^reci furono 
posti fuori di ooipbattimenti.>. JVIaooB ò, 
rientrato kd' Aria. La brigata 'Botari 
si tt'bva'distante 20 chilometri (la Arta 
e la sua marcia in ìtva'iiti è Interrotta, 

Coslantinopoli SS — Un supplemento 
al giornale Hakikat annunzia ohe i tur­
chi ocanparouo Tirnovo ieri a mezzodì. 

L'esercito di operazione turco occupa 
la linea Tirnovo Mussaler-D^lller-Dareh, 
L'avanguardia ottomana ai tr.iva a X^ria 
di fronte a ICazalcla e,le riserre presso 
Meluoa. Oggi uuudivisione di fanteria 
ed una divisione di cavalleria fecero 
uuairicogniziMM varstrAiarliaa,»' ^U. 

Costanlinopoli 25 (uffleiale) — Ojjgi 
la cavaìierin turca occupò Larissa, I greci 
fuggirotdo in .disordine abbandonando 
grande' quantità di armi e muaizioni/' 

Alme 25 — Lariisa è conipletani'sote 
sgq^ratwjdai, gitftctitliS troppa» i»niitzi 
di patire,' inchiodarono X oaAnqM îiĵ llei' 
fortifloaziont. Assicurasi che l'esercita 
eìleaioo potè portare via tutti i suoi, 
canupnl o munizioni. I greci occupanti 
Vende e Pigadiapresoro Plal!,a, La squa, 
dra oyest bombardò Ntcopoli. 

Dicasi che. l'insurrezione.sia scoppiata 
nell'intero Spiro. 

. Il Governo ha decisî  di continuare 
la guerra a di reaiatsra energicamente. 

. La squadra est incendiò tre scali nel 
goî o di .Salonicco. '. . 

Atene 25 —' Ieri dopo la sei pome­
ridiane, le truppe combattenti a .Vlati, 
cedendo alle forza turche molti^lsupe-
riori <di'numera d-jvattAro riptegare/su 
Farsagliaabb^indonandoiL'irissa, ohe non 
è difendibile causa la sua posizione in 
mezzo alla pianura, i 

Vie?ina SS -^' 11 Neus ffrete Presse 
ha da Atene: <f La b<iiti|jl a presso Mati 
fa aanguiuosiBSima, trentamila turchi 
partebiparooi all'attacco; La disfatta del 
greci'ò-ftimpleta». ' ' 

S i i c c e M i d e i {Sreci» 
Londra 24 —lill Daily dhronicle 

ha dwj4'ana.che il priqcip» Goatanti.no. 
ha invilita, al re il seguente dispaccio ; 
« Dopo.I nostri'iiuccess' di ieri, i turchi 
non CI, hanno piit': molestati. Noi ab­
biamo diatriitto. la batteria di L'gadia. 
I turchi si ^000 ritirati da Nî Z'iros e 
Rapsapi, < I. {. 

P o r t e e s p ù a s n a t o d a l t u r c h i . 
Landra 24 — tu uno scontrn presso 

la fiootiera dall'Epiro,,,! torcili.^spugi^a-
r'óno il fortei Mjistona (?)' 

L a i s l t a n a t o n o 
d e l i e ' t r a ' p p e t u c e l i e . 

Londra 24 — Telegrafano' al Ti'rttes 
da Atene'in data di ieri:-* Malgrada'la 
notizie'favdrevàlii pervenute' ieri dall'E­
piro, è indubbio che la'situazione pre­
sente ò straordinariamente grave ». 

A l b a a e a l r i b e l l i . 
Parigi 84 — L'Agenzia Havas co 

munioa inoltra; «.Non à kaoBor&^^Ti 
chiaro sul caràttere Sella' 'rlv'oliizióne 
degli .albanesi in'Epiro, sembra però che 
stia'{ier prendai-a dalle dlmepsioni allar­
manti/ SI crede che il movimento parta 
dagli arneuti hìussulmani che vogliono 
recarsi a difendere Giannina, 

Si dice.:Pl̂ if.'ii|i) j}.aì|aglioi)e albanese, 
della guarnigione di, Giannina, .appar­
tenente, alla religione gieco-ortoiìoiisa, 
sia disertato». 

L a m i s s i o n e d i O s m a n p a s c i à 
Costanlinopoli 24 — La docisioun 

di nominare Osman paseià a genera­
lissimo dell'armata turca, fu all' ultimo 
momento modiflcàta nel senso che Oimau 
pascià venne mandato con istruzioni se­
grete a ispezionare l'armata io Tessaglia 
e il corpo d'armata In Epiro. 

Costantinopoli 24 — Si assicura che 
Osman pascià abbia l'intenzione di la­
sciare a Gianoina la sua,guarnigione; e 
di ritirare le'truppe dallo altre posizioni 
dell' S> t̂va-ie 'coace'atrarle «ins-lìissagliB. 
Tosto che ciò sarà stato possìbiUs'^-sit 
tenterà un oolpo^decisivo. 

Le forze turche. , 
Costantinopoli 84 — Il corrispon-

dante da Costantinopoli dello Standard 
annuncia; « la base a una statistica uf­
ficiale non pubblicata, è accertata ohe 
i turchi hanno presentemente 357,000 
noffliiii sótto \el armi, òfdl-jèéiftrSl^f&bO 
sul teatrd della guerra. " ' ' ' ' 

A c e o g l l e n z c k festosa 
R I e c i o t t I G a r i b a l d i 

I n A t e n e . 
Atene 24 — Ricóintti Garibaldi, ar­

rivato qat oggi, dal poggiuolo della casa 
in cui h'i sede l'assocazloni) degli 'atn 
denti, arringò la,folla accalcatasi oolla 
via,'ohe lo appl'a'udl enta.ijastioaoiento. 

Allorcbò egli risali in vettura, la folla 
lo acclamò nuovamente e lo 0'>pei'a9 di 
Suri, Poi si formò ii|i .;pi^(H4l^ift.lla 
testa una banda musicale a. io-bandiere 
ellenica e italiana, che accompagnò Rie-
ciotti Garibaldi all'Hotel. 

U n n u o v o p r e s t i t o g r e c o . 
Bruarelles 24 — La Grecia sia trat­

tando con una Banca belga-olandese per 
I'a9?uziane di un nuovO;;BVattlÌÌD -ijli.'^O 
milioni (li dr<icme. La Grecia iatanile-
rebbe di garantire questo prestito cogli 
introiti doganali, i 

P e r c h è Ciua;Ue lmo I I 
f a v o r i s c e l a T u r c h i a 

c o n t r o l a O i i e c l u . 
Il Qaulois ^iibblioa Bei artiaolut-d'un 

diplomatica sull'azione deli'Imperaloro di 
Germania nella vertenza tutoo-greoa. 

Secando qaesto scrittore, la Qermaaia 
non può che prefiggî rsi dolo scopi » P la 
rottura'.dell'alleanza fransi! russa; 2°' il 
mantenimento della integrità dell'inipero 
ottomano, o piuttosto la 'òonsolidazions 
della potenza turca contro la B])eranze 
dell'Inghilterra e particolarmente della 
Russia. >. '' 

Guglielmo tende a entrambi questi 
fini sostenendo la Turchia contro la 
Grecia «he. la minaccia. Perciò, già da 
più an^i, concesse istruttori tedeschi al'O. 
l'esercito turco, e ora si mostra fari-̂  
bandii fra tutte la nazioni nelle misure 
coercitive contro la Grecia. 

Ma, per ottenere il primo fra i due 
scopi suddetti, noagli b^sta lo stafKqvo. 
(Jli ocoorrava che RaeBiis4ii' àìii'gaefra, 
greco-turca. Infatti rimpei;ator(>, previì-
dendd che la Óìrìcia cortor'obba rischio 
di venil̂  schiacciata dall'impero ' otto-
ofaoo, comprende ohe, io (.al caso, la 
Francia dovrebbe interveoii'e' in qaalche' 
modo).per il'ivivo filellatiismo che 6' nella 
popolifiiona fran'osp qua'&to in Italia.' 
Allom la'Francia si troVeri^bbe'disoorde 
dalla-Russia, ohe litm ha certi sentimene 
talisoai, e la Germania potrebbe rim' 
piazzare la Repubbliot rivale pelllal-
leanza coUimpero moscovita. 

Tale il pari>re espress.) dal diploma­
tico dol Oaulois, parere che ha eviden­
temente molta parta di verità. 

. G I I S t a t i c r l a t i a a l 
d e l l a p e n i s o l a b n l c a n l c a 

^ ^ d a l l S ' V e . , , 
• Par ap'pféJziire'"là''cS!in(')tta'^póììtioa 

degli Stati cristiani nella peDÌ9d1a"'dei 
Balcatn e Comprendere le cause (Ielle 
pro'c>ùde rivalità ohe li dividùnoj non 
sarà inutile ridarci di qiialckè"anuo' ad­
dietro. " , ' • ' ' 

Il 30 giugóo 1876 la Serbia sola, ma 
sperando neU'aUto-'id^i.'MjiliiiAtQlvSo, 
muove guerra alla Turchia. ; .̂  .i 

In seittembre l'Inghilterra salva' la 
Serbia dall'ultimo disastro, e la pace èi 
cao.olusa. i ' 

La Turchia, già alle porle di Belgrado, 
non reclama né un palmo di terreno.nò; 
un soldo di indennità. . 'i , . 
. La (ìrecìa a quell'epuca rimase pas­

siva,'p,iuttcsta con attitudine simpatica 
pel turco. 

Sopravvennero gli avvenimenti di Bul­
garia e la grande guerra del 1878 in 
cui i Rumeni si distinsero tanto da sal­
vare i Russi sotto PlfW.ia: i Serbi, at-

a uu'ora da" Tirnavo, su'la Strada di IÌ-
lassona), e che, impotenti a resisterb 
uonchò B Tiraa<'ò, neanche a Larissa, 
hanno abbandonato ambedue queste città, 
la S'ìconda dalle quali ora il loro quar­
tier generale, e si couceutrarooo a Par­
salo, città aita molto pili al,«ad dì La-
rissa, i i! :••»[• • I- ^ " V ., I- ' .li<.!/. 

Alcuni disjia'còi parìanb di successi 
greci in punti diversi,, al di fuori della 
Imes priit8lpa'le"'di 'dif«sa';"'aia°'d€vòliia 
essere non altro che fatti isolati contro 
piccoli corpi ...turchi istaiMati-;̂ - poiché) il 
^iVftaq, •aèiréMMM'-.t'^l'ii^;' indiSb îtfb'jlt, 
mente \imin a,, A&vaati adieasa,'-''.l« 
tru^jie'greihé Si'ri'tiràtìo;'," ""• • ;;.".'',.!, 

Ói piii : mentre le notizie sulle mosse 
dei;;t%tì4ii:i{l3,(;fflBrtbiio;',(aj';;obn'i;̂ ttiJ,i'ft̂ ^^ 
chtessitslaaao.attuando con sucods^O'ii' 
piftóii'di'g(i»i'ii'̂ cìl'è"ie>gloSkhani;CSÌf''d^v?! 
' " .i':ii;HI 11".,.. I. . .3 ie; | j ' ( l f f l l i 

luEo.attribuJre, quella, cha.ioi giafigO&o 
siii 'itd'd îÉeniti ' det 'greci 'im'peUisgìi'tfi)' 
Ogni aomprensioD»l' sintetica < (JeUa- loro 
operazioni, le quali di conseguenna, an­
che quando sono coronate dà^^vittória 
parziali,, apparisgoDO ,„quasi .azioni. ,di 
corpi l'uno 4.E '̂Altrp.stBoa»lik senza lioa-
tatto fra di loro. -

Pochi giorni di esperienza ci, hanno 
Inssgn^tov'̂ itTiìra '̂ ad essere'molto'8iìét-
tici su||.'atteo4.ibiliià, 4̂ 1i'é /'iL^Èlzisi cte' 
giungono dal teatro delia guerra ; ^ a ' 
pure, per (iuau'Ìb"te'c'iuirarié"nrnBi6Di ci 
sarebbero ben piî  gradite, dobbiamo ri­
conoscere che, dal bilancio delle varie 
notizie, risulta confermato il successo 
delle armi turche In Tessaglia. 

franti, estenu ti dalla loi'j diaTatta,.cl-
nj'asei'o'in'éKÌ:"-'"' """ * '*" " ' • 

Ma i Greci, pur restando passivi, eb̂  
bero' un granile mutamento nell'opininne' 
pubblica:.la stampa vide il pericola 
russo a Còstaatinopuli e tutti gli uomini 
politici più eminenti, Gonduriotis, Com-, 
midoros, Tiicupis, parlarono e scrissero' 
a favore d'una-alloanisa tui-cati:'!:!:!--''! 

Tale contegno della Grecia, le fruttò 
poi nel 1B31 tutta I» Tessaglia e: quella 
parte dell'Epiro che ha per couSue la 
spanda meridionale del golfo d'Arta, 

Nel 1883 la fortunata ed eroica ini­
ziativa della Bulgaria libera,la Rumelia, 
la Grecia getta flemme e mobìtr^a f'6-
sero'itd, onde fu necessario il bloiico di 
Duléigno,' levato soltanto' il 7 glu'gno 
18S8, ••' . , . " " '. ' 

UOPO L'ATTENTATO 
•»****Mh."lS)'ili*B JilH 

Róma 25 — Il Re fu fatto segno oggi 
a grandi dimostrazioni all' andata e al 
ritorno dalle corse. Al ritorno sullo stra-^ 
dona di San Giovanni, la folla, circondata' 
la carrozzai proruppe in manifestazioni 
di evviva. Il Re salutava, mentréi> la. 
carrozza era costrettala prdcedera leu"' 
tamimte per la gran folla. l'i 

Da tre. giorni Ja presidenza .della,Ca­
mera '(i( SJSIWxfi^.asdwlffililas.BrjP utjî ^za 
al lie' per felicitarsi dello 'sca^pB,to 
pencolo, . ' ., 

Continuano nelle principali città le 
pubbliche dimostrazioni digiubiìo per la 
8alv»zza"dol, R'e, .' ' . , 

Roma 25 — Sapete che il comm. 
Astengo fu incaricato di un' inchiesta 
sulla responsabilità;;della Questupa .nel 
no» aver impedito, malgrado gli avver­
timenti avuti, l'attentato oqo.tro il £ a . 

Il Panfilia dice f.h,e>la reìazionefflat 
comm. .Astengq, cepsuran^o p^r/ vari! 
titoli la condotta della questura di Roma; 
aggraverebbe, in guisa .̂t̂ pe.o.alê -la re-
spapaabilit.à) degli ispettori (li..pubblica 
sicurezza ÌPej;fet̂ i e Galeazzi., ., ,y . , 

Roma 25 — Gollabona, la Venaruba 
(amante doll'Acciarito) e Gudini, arrestati 
in»itìg!iìttf''àll'àtMJtatSìo6h'fi'o5P'Ré;;fii-
roBO liberati. z.^' i i ' V. :, 

I dispacci che pubblichiamo oggi an­
nunziano in modo indubbio ohe i greci 
furono sconfitti a Mati'(piccola località 

Vienna 25 — L'imperatore acoom-
pagoato dall'arciiluoa Ottone ool séguito, 
a (fui P.aft??!P?,^a9^,G^ìi^,l}OTSfe,SfÌl 
capo di stato maggiore BecK, è partito 
alle ore \ pom. p̂ r Pietropurgo i(cda-
mato entusiasticamente da folla immensa. 

PRIMO MÀaaio 
h'Eclair!Ì\fB che.,da una inchiesta, 

fatta, dai capi socialisti risulterebbero il i 
primp maggio- è mprtq per le dicprdie 
dei partiti e per )e sterilil^à dei risultati., 
otteqnti, UKÌ 

Anche a Lipsia, la Federazigle degli 
industriali metallurgici Jx!k.̂ i>bblicata,.un.,. 
ukase coi quale minaccia il licenziamento ' 
a'taeti'-"ghÌ6p(«fati-rt»j«««i*9Mfriiijii««t8ii 
lavoro il primo maggio.''Però questa bùi-' 
uaccla ò già stata fatta per quattro anni ' 
e riuscirà inutile'anche quest'anno,'[ìar-' 
chò tutti gli operai si aetengtjno ' in 
maisa dallavaroi'ed i padroni'i non pos­
sono licenziarli. < i T . • •: 

A Londra invece si fauno i prepara­
tivi per la grande dimostrazione in 
JBi/de Park. Vi saranno 12 tribune. GII-
operai partiranno dai varii ' quartieri 

sotti) la lor(>!'spedala bandiera .d'sl.rl'òf. 
nir,anno sulla spoû d̂ a del Taif^i^i, .il'ond* 
î î  .uov. g,rf̂ n'd{o8o,. corteo s|,. recl^sirgaho 

La C m B o m usili pena. lAfrita 
Fu da ognuna rilevMtb «OD viv)< sAd<̂  

dlsfazlone ohe, durante la disastrosa 
campagna d'Africa, la Cfî ooe Rostif-Itai' 
liana feoei tutto quautjo fa-passl6tle pef 
soccorrere i ftirìtì a eli rilìiiAà^btif tiU 
nell'Eritrea, sia nel EcegU(). liàatt' rivolta 
poscia le ina cure al prtgioDiérl d) 
guert^, La' Croce RibsibnoH Ifmìtò toiis 
la sua opera'al tratt<d ISeila-Bld-OabobB^ 
come sulle prime era stato- désltfnaibt 
in seguito 'dilli'. con^au'iElone pai nscatH) 
dei prigionieri ooncluila tra il NegtH a il 
maggiore Nera'zzini, la 'CroAc Rosila do-
dovette spingersi molto più inairiii!: 'nii 
distaccamento al avàszò fino aXJildassa: 
ma poi, piitiragionl eanitavis,'GKMassa 
fu dovuta abbandonare, e il dlstaioinsota 
venne trasfsriW 4d Harrarj II oomplto 
della benemerita, istituiionaivenne cosi! 
più ohe raddoppiatoj fu n'attessaiilo. sa» 
mentale tntte le (praTvista < di- vivari i* 
geiiari di soaforto ch'erano-stats ioal* 
calate in ragiona di', otto giornlipariogai 
prigioniero. ; . -, ì' . '. -1 ii s''. i 

La spedizione ai compose "del' dotti 
cav. Augello Da Martino^ioapitado me.̂  
dico del regio esercito ; oàv..Pietro Ora.-
moussi, commissario i amministrativo {. 
dott. Lincoln De: Castro,, madiss-(Ansi-
stente; ed Enrico Bindui assistsote-am-. 
ministrativo. La direziono fuiafSd«ta«li 
dott. De. Maittiuo. La. spedizioahi-imbar-
qatasi il'Q^sattembte 1896 a^Napollsub 
Domenico Rdlduino -arrlv{ '̂'ir Zaila) li 
24idi:'quel meaè.iAlrsd Maicantaaai ven-.: 
qera.;spedlti 2500 talleri.per essere diipi 
stribuiti ai prigionieri ; il 81.'.novéni^ra 
partiiper Bio-̂ Caboba la prima carovkna. 
di materiale oojiip0ìta:di-i20 cancell i 
coq',2.'iQ Qolii ; duel giocai ' AbpciS .parti 
pure per Bio-Caboba. la secanda. oaravanR,. 
di 100 cammelli; èiii<24,'una tacztt'Jia. 
rovana di il5 cammelli, i-1- '.:.. <. > i.'.nii •. 

Il Negus aii'tcrizzava, Dello stessa tempo, 
la spedjeione ad avanzare &no a Caia> 
bolge, villeggiatura dii raa MirluinDtn «. 
due ora,da Uarrar.'.Uaa..saaptH «rmata' 
preoedettei.la «^edizioital utb Bargant«ii>a' 
qua ttroi soldati! .anglo-tndiani-.diili^r^iMiaì 
di zólla;-|sette.,indigeul': armati. <ui(aaila 
dal residente inglese di"2sil<;..quilttro' 
iftdigeai «ooimogctietci.a ripótizfòaa.llia 
carpvaaa.jaundttoaiaiianahoil&.ibaoif-!63 
capre e montoniì'giuase-nel.lmattioa'del 
20 novembr.e a Daddabidova ti>)plentato 
ij scampo. À'Bio Cabobaisi arnvò-i.ih)I* 
dicembre;. , i • , ' ..i i i. h > •iii 

La guardia del fortino eoatraitò da. 
ras Maìianoen, al giungere della. spsdiif.. 
zioni;, italiana, f̂  le. salve -(JijsaiÀtoi:». 
presenta le armi; all'alba del&ldiiMiitiiifei. 
si parte per l'Barrar; e il iOpil*(fSt)e«i 
dizione va incontra alj.'attesa scaglioua 
d?' pcigioniari.,,gql,„<i^amo. Ift,B.»rij|» 
ai Bollettmo,, delta Croati,. ffoftqi\. Ita­
liana: " ' . „ ' ..',, , , ' j , ,1;,..., ' 

«.Alle 9 a mezza, ant., lat^so spa­
glióne giunge, finalmente, li'igfiqntra di 
esso. èp^à,8pe'diziqà6|..daìia^ GfOM Ri/^^i^, 
fu dei più' Qqntm'pvébti. J 4 ' P.i'Mp, I.^^* 
dorsi,gli ufuiiialL oórsen;, p^ ,̂|'a,DÌti(A9: 
ciarsi eìd i soldati, restayitna a,ii^a|i|pant| 
serrati nelle file. Al salutoi oh%„i)er 
bijpca dal maggiora !^ei;fz^nl ^ m^Ì^ 
lo.ótaoà' diTvft ai,,liiberatii,a|ón, là, ĝ asflip̂ a 
dàlia ' Croce' .H|̂ s%V niippa,. da , ta^{i \ 
petti;nu avvivi^ .all'lt^ìla, j;l{a .Òroce 
Rossa,ed al m^ggio|c^ Narazsiìi.l. Bifitf,-,, 
bi'lita la 'ca|lma, ^/^'oianhi'.p^ifeeiil |̂ or 
Bio-Oabobi,'a varsò^la.ll ant, .pianse 
in^vista del campo. All'entrata .d'or',i;ampo 
era discosta la guardia aagl.o-indikaa ,̂e(t. 
il p êrsonaiq. della .Croce R^asa Jt'^aq^i 
ch^'resero glj onqrji/milit'i^ri. j l̂lq. f|;̂ -
gliqne. ,L'em()Ziane'era in [titti..inténsi^r 
sima.' Sciolti "l ranghi," gli ufS;;!^ ffi'qr 
vennero alla'mahi|a', alla qud^ a9B|stf.tta 
anche il signor Ghefqeux: ai,.aattHffi«^li 
ed ai apldafi.v^ni^a distribaiis ttìif^.-.gjt-
triaute 'rofazi'óna. II,.i)]àggi!)i;sijN'^^fii(!ig| 
espresse a no.î e ^fio,a,dl. t,ijl|ti i.prMqnUp. 
la-fii^ viva'sìoddisfazioné.'par, Iqji'spl̂ l̂ 'rr 
dido e .ricco lm,p|f'n,tc) delia^Sliàziii^s, '̂n-
comianiia ;gran(ig){aep,llo il p r̂̂ iipal'a, ^[\a. 
Croca Rp^ â,, p'?r,,lji ?qa, ,opp5;à,flfgojij>}̂ -i 

sima». ,. ,' " ;. 'JÌ, \ ',;•],,[• . 
Agiijufficiuli furon data a claecuni} luQ 

i 49; aiJoft)jò'raj|i,9[«ji-. 
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IL FRIULI 

La società inalese 
!.i.L"L!Hil»»Hia3!l-'aiWl 

Progressi morali — Abolizione 
della bestemmia — Ministri 
in bicicletta •— Conversazioni 
abituali. 
Fra tutti gli articoli di riviste e di 

giornali oui ha gli dato luogo la pros­
sima (jomm'em'oraì'.tone del giubileo della 
regina Vittoria, il più interessante k 
tane quella ohe slr Algernoo West, il 
quale durante molto tempo ha coperto 
alte cariche nell' amministrazione in­
glese, ba pubblicato nella Nenelemtb 
Century. L'autore non tratta tnato dei 
progressi reàliszatì dall' Inghilterra nel 
corso ;di .qaetti ultimi sdssant'aoai, 
quanto delle trasformazioni ohe sono aV' 
venute nei costumi. 

Goasidarando il cammino percorso, 
alr-Àlgeraoa West si chieda se è pos­
sibile che egli abbia conosciuto miss 
B'<rr}r, ohe era stata chiesta in matri­
monio da Orazio Walpole, aveva bus­
sata alla porta del dottor Jonaoo, era 
stolta l'amica di Fox e della bella Oior-
gioi, duchessa di Oevaoshire, ed aveva 
più tardi ricevuto nel suo salotto Car­
ibo, Hallam e Thtok^ray. Era l'epoca 
in ani i meotbri della Camera dei lorda 
siMÌevaap aeli'tiila restiti con la toga 
dei Pari. . 

« 
AdeitÌM) ì ministri vanno al Parlamento 

iii bicicletta. 
Allora non era di buon gusto par­

lare in sooietà dalle proprie flaanza o 
dalle difficoltà della propria digestione, 
che adesso sono divenuti invece impor-
tauii argomenti di conversazione. Nei 
salotti, una volta, non ai facevano aliu-
aiuni alle questioni finanziarie e com­
merciali, e oessuno si sarebbe mai so­
gnato di discutere, a pranzo, intorno 
ai dorst'della Borsa. Bisogna parò ag­
giungere che in quel tempo non si di-
stntiuìvaaa tanto facilmente le strette 
dì i mano, ed 1 mariti davano ancora il 
braccio alle loro mogli. 

i membri di una atessa famìglia fa­
cevano a gara nel colmarsi di cortesie. 

Lordi Westmoreland "chiamava eem-
pre sua figlia lady Loosdale, ed Eurido 
Ureville raccontava che sua madre, 
lady Carlotta; avendo una mittina in­
contrato suo fratello il duca di Port­
land, questi disse : « Come sia vostra si­
gnoria?» E lady Carlotta rispose: <Kin-
grazio vostra Orazia, sta benissimo ». 

Al giorno, d'oggi tutti i commessi di 
negozia sono dei « giovani signori * e 
le donne impiegate nella più umile bot­
tega sono «giovani signore». L,a du­
chessa. di:Bammersat, a cui un tale chie­
deva se era atata servita ib un certo 
magazzino di Londra da un giovane 
ff»nllemiiit dai capelli biondi, rispose 
ironicamente i < No, mi pare fosse -un 
Tecchiqi ooblle^'oaivo ». 

Ma ciò ohe dimostra in modo più 
evidente le-trasformazioni avvenute, è 
la tavola. Allora non si serviva in ta­
vola laccarne già tagliata. La padrona 
di casa o il suo vicino facevano l'uf­
fizio del domestico trinciatore. Sir David 
Dundas,' un 'giorno, si vide arrivare un 
pollo sulle ginocchia,'e la padrona- di 
gasa gli disse, col suo' grazioso sorriso : 
«Volete farmi il favore di restituirmi 
quel pollo!» 

* * 
Si passava lo èhampagne soltanto alla 

seconda portata,' e lo si beveva entro 
bicchieri piccoli come ditali da cucire. 

'Ma il priqcipa di Oailea non aveva 
ancora introdótto 'l'oso di-fumare dopo 
pranzo. Allora, le signore si ritiravano 
nel soldtto,!e gli nomini trimauevano a 
tavola a bere fino a tarda notte ; quasi 
tutti finivano sotto la tàvola, ubbriachi 
fradici,' 

Lord Clao^villiam pranzò no giorno 
prèsso un suo amico, a Putncy, il pranzo 
era fissato' per le otto. Quando si alza­
rono da tavola, lord Glaw.lliam apri fa 
finestra e scorse' i mietitori i quali, a-
vendo già' fatto colazione, ritornavano 
al lavorìi : erano' la 8 e mezzo del mnt-
tioo. Nell'inizio della sua cirriera di 
funzionario dell'ammiragliato,sir Alger-
non West ebbe un capo sezione che 
talvolta entrava in ufficio con la mar­
sina e la cravatta bianca e diceva: « Si­
gnori, qnesfa sera pranzo in città, do­
mani non verrò all'ufficio». 

Noà'erà un' scherzo, ma una cosa 
natoralisàima. Una delle trasformazioni 
più felrci'''è quella che si è operata nel 
linguaggio.' ''Oggigiorno, una persona 
bene educata -non bestemmia mail Vi 
sono altri progressi ; l'ubbriachezza non 
è- più di moda nella biiona Società, i 
zigari e le zlgarette hanno sostituito l'a­
bitudine antipatica di tabaccare, Telet-
tii'icità'oi ha ahatrazzati delle candele e 
ben presto prenderà anche il posto del 
gas. 

Tutti, 0 quasi, sono puliti e si occu­
pano di cose alili. 

Nel 183^, nei foaaaiiimmti brltsaoìoi, 
vi erano ^ mila deportati che vivevano 
la nna bestitilè immoralità. Oggi; mal-. 

grado l'aura-^nt'i della popolazione, ci 
I sono soltanto 4 mila forzali che subi­

scono tutti I» loro pena in Inghilterra. 
Il carcere per debiti è stato abilito, 
mentre nel 1337 quattromila debitori 
gemevano entro orride celle. 

Adesso ogni.anno la posta màntla a 
I destinazione venti milioni di lettere, 

mentre 60 anni fa ne spediva soltanto 
80 mila. 

I Sir Algermon West passi br>)vemeote 
I in rassegna gli altri progrnssi com-
I piati, e leggendolo si resta convinti che 
j se allora la v.t't non era senza grazia, 
; il mondo è adesso più uniforme, ma 

incontestabilmente migliora, 

CALEiOqSCOPiO 
Cronoolie friulane. 
Aprile (13711- Vieae oominitisla I> fabbrica 

ilelU saeriiti» del Duomo di 0diii«. 

X 
011 peBki«ra BI efoRio. 
Bl nasce tatti originali ; li meo» tatti copi*-

X 
Coffnìsloui atili. 
Coma 9Ì toooorr* ano «Ttnuto. 
So lo BV6QQto, Qoma aoMda natta maggior porte 

dei oasi, h4 U TÌIO nallido, bisogna metterlo a 
giacere sai dorao eolia testa bassa pìA cbe é 
possibile, per faoilitare l'atansso di saaguo al 
eervello. Solo quando il yitto è auooso, si tloQo 
11 eapo rJalsato, 

Poi ai ilaociano ampiamente gU abiti, ai sprosza 
il viso con aequa fredda, si fanno delle Kifiool 
anergiehe alle brunia od atte gambe, ai poao 
sotto I* narioi una pexinotu bagnata di aseto o 
nna bofloettioa di ammonìaca. 

Plnchà l'aoimAUto non è ritornato norapleta-
mente Jn BÒ, non bjiogoa oeroare di fargli in­
ghiottire natia, DÒ oognao, nò maraala, eoe , per 
eritar* il perìcolo di aoffooaiioue. 

X 
lok sfinge, MonoTerbo. 

T T O 
Splegaiton* del monorerbo precsdanta. 

QAMO£ (g ambo). 

Par flnìre. 
IVatlnalitft. 
Dna amìohe pnn&ano alla trattoriai dovo ai 

trova Waohe un turco. 
- - CTa quel turco che mi gnsrda eoa eerll 

ocehì. 
— Sfido io 1 bai il profilo greoo I 

Penna e Forbice, 

paoinNciA 
(Di qua e di là del luilri) 

O a P o r d e n o n e il nostro solerte 
corrispondente ci ha mandato una bella 
e diffusa relazione dei Congresso ma­
gistrale tenutosi l'altro ieri in quella 
città, ma con nustro. dispiacere dobbiamo 
rimandarne a domani la pubblicazione, 
perchè oggi siamo alla solita pletora 
del lunedi. L'amico corrispondente abbia 
pazienza. 

EGM M'aMtato io FroTiacla, 
Da Cividale spedirono telegrammi di 

felicitazione per lo scampato pericolo 
dell'amato Sovrano, il sindaco e il pre­
sidente della Società operaia. Le case 
furono imbandierate, e la Banda per­
corse la oitlà suonando la marcia reale 
ed altri inni patriotioi, 

— A Sacilo la Banda percorsa la 
città, e le case furono imbandierate. 

— Da S. Pietro al Natisone il sindaco 
spedi un telegramma. 

— A Pordenone ieri nella basilica di 
S. Marco alle I l e mezza fu cantato un 
solenne Te Devm di ringraziamento per 
io scampato pericolo del Re. Invitale dal 
rev. Arciprete, intervennero tutte le au­
torità cittadine. 

U n n u o v o p o n t e a G o r l x l a ^ 
Il Corriere di Gorizia annunzia: 

« Siamo in grado di dare ai nostri lei-
tori la lieta notizia che l'eccelso i. r. Mi­
nistero dell'interno con dispaccio 17 oov. 
1896 ha 'deciso la costruzione del ponte 
suU'Isoozo al passo della barca, col fondi 
erarial i». 

U n a n u o v a a n t e n n a . Si ha 
da Gividule essere giunta notizia dalla 
casa E. G. Neville e C. di'VTenezia, che 
la nuova antenna, da tanto attesa dal 
piedestallo di piazza Plebiscito, sarà 
pronta e verrà spedita fra pochi giorni. 
Essa A formata da anelli di lamiera di 
acciai > dello spessore di 6, 7 ed 8 mil­
limetri^ e della lunghezza di metri due. 

AllW^uando sarà unita, l'antenna rag­
giungerà l'altezza di 27 metri, ed avrà 
no diametro di 430 millimetri alla base 
e di S3(Mklla sommità. Peserà in com­
plessa oltre 2000 chi log. 

P a t r i o t l a m o n e l b a t t e s i m o . 
Il Podestà di '.Bruzzano, signor Ales-
Bundro Ddàcorig, triestino di nascita, 
perchè la famiglia si ricordino sempre 
con entusiasmo la vittorie nazionali, poae 
a un suo neonato i nomi dei quattro de­
putati dì Trieste: Attilio, Luigi, Ouìdo 
e Leopoldo. 

L'agnello di prammatica che si re­
gala al pnrroRO, ér-'i, per la circostanza, 
tutto adorno di nastri dai colon friu­
lani, giallo-azzurro. 

D i v g r a s l a t o a c c t d o n t c . L'al­
tra SHra, verso le 10, il bracciante Luigi 
Fnbris, d'anni 42, da Aviano, addetto 
ai lavori dell» forrlera di Sorvola a Trie­
ste (squadre operai notturni), era in­
tento a soariciire da un vagoncino delle 
pietre da costruzione, quando una di 
queste cadendo andò a colpirlo alla gamba 
destra in modo da farlo cadere. 

Accorsi alcuni compagni, lo solleva­
rono di terra, e, toltogli lo stivale, po­
terono veriBoare che il Fabris aveva, 
riportato alcune ferite. Fasciatolo alla 
meglio, lo trasportarono alla sua abita­
zione, da dove nella mattina successiva 
con Una vettura, fu accompagnato al­
l'Ospedale. I medici gli riasoutrarono al­
cune contusioni e lacerazioni «Ita gamba 
destra, e una ferita lacera con grave 
contusione sul piede. Ottenute le cure 
necessarie, venne accolto nella quarta Ji-
visioue chirurgica. 

D i s g r a f i a . L'altro giorno a Cer-
iieglona (Komanzacco), certo Q, Maniaaao, 
d'anni 30, era occupato ad appendere 
alla parete un fucile da caccia carico, 
perchè i ba,-nbi[il non corressero peri­
colo; ma l'arma esplose accidentalmente 
ferendolo iiU/i mano sinistra. 

F e r I n l e u t , o . Conssio Antonio da 
Sanvito al Tigiiamento, in rissa per 
vecchi rancori eoo Cordenons Domenico ; 
riportava ad opera di questi, lesioni di 
riiiicola alla testa, giudicate guaribili io 
25 giorni, con conseguente deturpazione. 
Il feritore fu arrestato. 

A u d a c e f u r t o . 'Venerdì scorso 
dalle 1 alle 'i e mezza antim,, fu per­
petrata a Pordenone no audacissimo 
furto a danno del signor Antonio Mich 
abitante sul Oorao Qaribaldi, 

1 ladri penetrarono in casa Mich a-
prendo con grimaldelli la porta che 
chiude l'orto Policreti sulla via S. Oia-
como. Indi, pare con grimaldelli, aper­
sero la porta della stanza, uso cantina, 
del Mich predetto, e nella atoasa ru­
barono per circa 200 lire, fra lordo e 
altre carni porcine. 

Questi continui furti — scriva il Ta-
gliatnento, dal quale togliamo questa 
notizia — Impressionano fortemente la 
cittadinanza pordenonese, tanto più ohe 
i ladri hanno spiegata ultimamente una 
insolita audacia. 

L n d r e i d e . Qlulio Zamparo, denun­
ciò elle mentre giocava alle boocie nel­
l'osteria di Campeglio (Torreano di Ci­
vidale), ignoto ladro gli involò dalla 
giacca appesa al muro, il portamonete 
cooteueote 23 lire. 

— Domenico Ghiuese, denunciò che in 
Raschiacco (Faedis), Leonardo Pasco-
letti, destramente involavagll il porta­
monete contenente 38 lira italiane e 27 
fiorini austriaci. 

A g g r r e s s l o n e . Il cursore comu­
nale di Premariaocn venne aggredito di 
notte da uno sconosciuto, che gli diede 
un colpo alla testa con un sasso rav­
volto in un fazzoletto-

Si ignora la causa di queeto btutto 
complimento. 

L a d r o f r i u l a n o a r r e s t a t o a 
T r i e s t e . A Trieste fu arrestato De­
marchi Giovanni d'anni 18, da Udine, 
perchè, in unione a certo Fernesiob Er­
nesto, rubò a danno di Antonietta Per-
slch danaro e effetti d'oro per un com­
plessivo importo di fiorini 61, 

N u o v o jMint f l e lo . Scrivono da 
Terzo : 

« Per iniziativa dei signori Fratelli 
Romano oegoziantl di qui, renne '-ratto 
in una delle loro csHe uu forno, sistema 
moderno, ed appa'tato al pletore G-iovanoi 
Fantini di Palmanova, il quale venerdì 
scorso ne fece l'apertura. 

Questo plstore confezionerà anche pane 
da chilo, economico ed igienico, affinchè 
il contadino con pochi quattrini possa 
acquistarlo. 

Speriamo che tra questo paniScio ed 
il forno rumle d< qm ai firà a gara per 
dare vautagg'O al nostro paese,^. 

U n s i n d a c o o l t r a g g i a t o . A 
Treppo Gamico venae arrestato certo 
G. B. Pi,iz^r)tta imrchè avendogli quel j 
Siodaco impedito di tagliar legna nel 
bosco comunale, gli disse: «Ladro del 
Ciimune, ti voglio tagliare la testa I > 
E scusate se è p'ico ! 

C o n t r o l a m a d r e . I carabinieri 
di S. Pietro al N'.tisone arrestarono 
Luigi Oriecuja di ftoilda, colpevole di 
maltratlumcnti e lesioni in danno delia 
madre e dellii sorella Maria, 

Che modello di figlio e di fratello ! 

A u f o . Un tale Oiovanni Urbancig 
fecesi prestare due lire dal sigoor Erne­
sto Olass conduttore della trattoria « Alla 
Alpi» a Cividale, e consumò in cibarie 
e vino per altre 1.20; dopodiché si al­
lontanò promettendo di pagare il tutto 
l'indomani. In quel giorno però non sì 
fece radere, e poi rifiutò di soddisfare 
al suo obbligo. Per questa vense sporta 
querela al Pretore. 

Copnrtura dt una roggia. 
Questa settimana si darà principio al 
lavori p-ir deviazione e cop -rtura della 
rogala in borgo 'Vittoria a Cividale. 
Goal una delle principali vie della città 
acquisterà in breve un notevole miglio­
ramento tanto per l'estetica io generale 
(iha per la comodità dei passanti. 

C u g i n o v e n d i c a t i v o . Di notte 
dal campo aperto di D-i Nardi Pietro 
di Nave (Fontanafredda), il di lui cu­
gino De .Vardi Michole, per vendetta, 
estiipava, lanoiandole al suolo, 31 pian­
ticelle di pioppo del valore di lira 1,66. 
Fu dàonnolato, 

S I r i c e r c a n o in affitto diverse 
ville, oampagiie o case lo campagna nel 
Friuli (Proviuoia di Udine). Offerte con 
spiegazione dei locali e prezzo a E. Far-
nasali Banco Caffé Flora, Piazza Grande, 
Trieste, 

UDINE 
(La Città 9 II Comune) 
A l t r i r l u g r a x l a m e n t i d e l 

R e . Il Generale Ponzio Vaglia ha te­
legrafato i ringraziamenti del Re per 
le felicitazioni inviategli dalla Deputa-
zio'ie provinciale e dalla Camera di com­
mercio, 

I l <( T e D o n m » n e l l a M e ­
t r o p o l i t a n a . Sibato il Ciltadmo 
Italiano annunziava in capo cronaci : 
< Domani alle ore I l e mezza nella 
Chiesa Metropolitana si cinterà l'Inno 
Ambrosiano, in ringraziamento al S.-
guore, che salvò iocoluine dal nefando 
attentato Sua Maestà l'augusto nostro 
Re» . 

Inutile rilevare la bujua impressione 
prodotta dalla notizia nella cittadinanza, 
la quale vedeva ouo piaC<)re l'autorità 
ecnlesiastica prender parte anche qui 
alla imponente dimostrazione nazionale 
verso la Dinastia che regge i destini 
della Patria. 

Alla funzione furono invitate tutta le 
autorità, per le quali erano stati pre­
parati in coro dei p. sti riservati. Vi in­
tervennero il r. Prefetto cin il consi­
gliere delegato co. Thuoa, il siodaco 
con gli assessori Leitenburg, Miiasso e 
Antonini, accompagnati da un valletto 
municipale; ili generale Oslo con tutta 
l'ufacialìtà del presidio io grande te­
nuta, il Procuratore del Ri), il Presi­
dente del Tnb'ùoalé,-i'|lùdibi;'-l'lnten-
dente di > Finanza, il Direttóre delle F'o-
ste, il seoaforndi Prampero, il co. Orop 
plero, segretari e consiglieri di Prefet­
tura e dell'Intendenza di Finanza, e molti 
altri di cui ora ci sfugge il noma. 

Gli st tlll erano addobbati ; al posti) 
d'onore stava il Prefetto^ che aveva a ' 
destra il sindaco ed il co. Di Prampero,' 
alla sinistra il generale ,()3Ìoi,ed, il co, 
Groppleró, Là autorità e'ra'nb disposte 
in aie. 

Celebrò S, E, monsignor arcivescovo 
assistito dai monsignori Rizzi e Pugnetti, 

Tanto nell'andata ^ehè'uelritorao dal­
l'altare, l'arcivescovo inchinò le-antorltà, 
ohe vi corrisposero. 

Alla funzione, che durò circa un quarto 
d'ora, assistevano i parroci urbani e 
moltissimi cittadini ; ma è da ritenere, 
che il concorso sarebbe,stato addirittura 
imponente se all'avviso della funzione 
fosse stata data -una maggiore- pubbli-
cilà. 

I l g e n e r a l e 0 « i o è p . t i t o ieri 
col trtnn delle oro 1.20 pom. per Ve­
nezia, per ossequiare le LL. ,^A. RR. ì 
principi ,di Napuli, che recensì in quella 
città ad' inaugurare l'Esposizione io-
teriiazionale d'arte. 

L a c o n f e r e n s a d ' o g g i . Come 
lìpetuiameute anouucìanim<>, oggi alle 
ore 4 pom. nella sala maggiore del 
Palazzo degli Stuìi, io piazzi (jiribaliii, 
iKseuatore Pnaile parlerà suH'e/loca-
/.'ione dell'infanzia. 

L'import'iuza dell'argoiu-Joto e la sin­
golare competenza dell'illustre e beae-
meritij cuufei'ODKiere — il quale ha de­
dicato l'ingegno, lo studio e l'opera in­
defessa ed amorosa, alla risoluzione dei 
gravi ed urgenti problemi dell'educa­
zione moderna — sono tali attrattive 
da ass curare al senatore Pocile un uu -
morosissimo ed eletto uditòrio. 

La conferenza è pubbl'ca. 

L e e l e z i o n i d e l l » S o c i e t à o -
p e r a l u . Ieri per la elezione di dieci, 
consigliari della S.ioielii operai.! p.uda-
rono a votare 456 soci. Stasar,!,alle ore 
8 e mezza Vérrà'''fatta lo spòglio delle 
schede. Si prevede che nessuna delle 
liste pubblicate riuscirà completameute, 
avendo molti soci votat) senza disci­
plina. 

C o s c r i t t i . Oggi I coscritti della 
classe lt)77 del Distretto di Udine e-
straggono il numero. 

Statistica demografica. Dal 
bollettino statiatìóo del nostra Comune 
pel mese di marzi p, p, togliamci se-' 
guanti dati : 

Popolatione. La popolazione a 31 
dicembro i806 era di 37,608 abitanti. 

Condizioni meleoroìogiohe. La pres­
sione barometrica media fu di 48,95; 
la temperatura massima di 14,00, media 
9,79 e minima 6,02; l'umidi'ti" asso­
luta di 6,67 e relativa di 63.8; la di­
rezione del vento N 68 E con una ve­
locità di chilom. 1.822; la pioggia caduta 
in 49 ore fu di millimetri 164.1 ; i giorni 
sereni furono'2, njlsti. 21 ; nuvolosi ,£7; 
piovosi 9, temporaleschi 1, nebbiosi 5, 
con brinai , con gelo 0, con vento forte 6. 

Nascite: •! nati vivi Jfordnb 97 dei 
quali 51 maschi e 46 femmine; i nati 
morti 2 dei quali 1 maschio e 1 fem­
mina; gli aborti 2 ; i parti multipli l . 

Matrimoni. 1 matrimoni furono 13 
dei quali 11 furono contratti fra celibi, 
0 fra celibe e vedova, 2 fra vedovi, e 
nubili, e 0 fra velovi. ,011 atti ' firmati 
da tutti due gli sposi furono 9, dal 
solo sposo 3, dalla sola sposa 1, da nes­
suno degli sposi 0. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 73 
dei quali 40 maschi e 33 femmine. 

Immigrazioni. Gli iniiiiigrati, furono 
89 dei quali 43 maschi e 46 femmine. 

Morti, f morti furono 75 dei quali 
37 maschi e 38 femmine, 

Sùuóìe. La media giornaliera delle 
presenze nelle pubbliche scuole fu di, 
1680 nelle urbane diurne, di 713 nelle 
rurali dlurn&,-dl 146-nelle festive'e di 
373 nella scuola autònoma,,d'arti e me­
stieri. 

Macello. Gii animali macellati furono 
103 buoi, 1 toro, 92 vacche, 1 civetto, ' 
35 vitelli vivi e 600 morti, 9 castrati, 
19a: suini e 28 pecore. Il peso totale 
delleoarni fudichilogr, 103,787, Gli ani-
mali morti furono 2 cavalli, 0 buoi, 4 
vacche, 7 vitelli, I suini e 2 pecore. 

Contravvenzioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali . furono 28 
delle quali23 vennero definite con com­
ponimento e 5 vennero rimesse al giu­
dizio della Pretura, 

Qiwiice oonoilialore. Le cause ab­
bandonate 0 transatte furono 201; le 
sentenze in contradditorio 12 e quelle 
in contumacia 4,6, 

Pei^ gli eiodlgrantl» jj. mnir 
storo dell'interno, avverte ..coloro ehe in­
tendono eiiiigrara nells-.'Svizzara, ohe 
devono essere muniti di passaporto per 
l'estero od almeno di nulla osta neces^ 
sario ad ottenere che il passaporto stesso 
venga loro rilasciato dalla i, autorità 
diplomatica ó da! rr. Oonaoll,in Svizzera, 

Va cavallo morto per via. 
,Io Via Giovanni d'Udine nella casa del 
'signor Lodovica Nodari abita il -mag­
giore Vercellaoa del reggimento isavat-' 
jlerla «Lodi». Il suo attendente,' come' 
di' consueto, ieri verso le ore' 1 è mezza 
pom. racavasi in Giardino Oraa'demon-' 
tando uno dei cavalli del maggior^pgr' 
farlo passeggiare. II- cavallo, gliiiito inio 
svolto di via Giovanni d'Udine, 'fu'. Im-. 
provvisameute colpito da uialoiieVefece-
due 0 tre giri su sé stesso straiaàzzando 
quindi a terra sul fianca destro e. tra­
scinando nella caduta anche, il soldato. 
Il cavallo non appena caduto ara'morto, 
ed il saldato riportava una contusione 
per fortuna nun grave, alla testa. -

Il povero giovane era rimasto colla 
gamba destra sotto il corpo deliqavallo 
e da quella poaitlonei fa tdJtg da altro 
saldato, e coll'^iuto, della signora Tatfmik 
'Nodari accorsa a vedere l'aoaadBto,i ac<: 
oompagnato in casa di dat t i signora ove 
dajla stessa fu medicato eia bagni alla 

ìtesta. 
Àvvertjto del caso, giunse dopo II 

maggiore, e più tardi fu a visitare il 
soldato anche il colonnello oil suo aiu­
tante. Il soldato fu mandato poscia al­
l'Ospedale e ve l'aocompagnò Io stesso 
maggiore. 

Il cavallo morto con apposito carro 
fu traiporiato fuori port(! Poscolle ai 
casali Gormor, per la sepoltura, o prima 

! i! cupitauo veterinario ne eseguì la ae-
- zinne, 
; Sul luogo dell'accaduto ara isi raC'.!olti 

molti curiosi. 
—- Il soldato chiamasi Jimmlno G,o-

. vauoi. Guarirà io 4 o 5 gior li, 
—- Il civallo, dell'età d'anni 6, valeva 

2000 ìiro. 

' ' V e l o c i p e d i s t a I m p i ^ u d e n t e . . 
'. In Giardino. GriOdo.verso lo 10 ant, di 
i ieri uu giovinotto che montava la bici-. 
' detta segnata col n, 47 investiva.e get^ 
' tava a terra una l^ambina càii'sàndóle. 

dallo lesioni, , ', , 
Il futto fa denunnitto, da uno clie 

era présente, ali'Ufilc o di vigilanza 
urbana. 

T e a t r o M i n e r v a . ler sera il-
teatro era affolatn, e i .bravi art!,sti 

, della Compagnia Darvia-Favi si merita-
I reno molti applausi, . - , : 

.— Questa sera Senna Juàmta. 
—, Domani aerata della distinta prima 

donna brillante, signora E, Darvi i. 



IL F R I U L I 
—ilLiU l. iHJJLUMii. 

A i r O i i p e d a l e fu l«rl mediosta 
Ponti Pelieita^tl'Htiai 20 lik Uiluis. per 
InÌJsiioae.'kl .'braooio atnlstro, ripnttata 
aóóideut'aliùeiite e'gilarlblle in 15 giorni. 

Tribunale penale. 
'•'''Ùdienta 24 aprile. 

Buttò Celio fa Pietro d'anni 67 , da 
RoBch a 4' t>atl3aaa, imputato di ten­
tata viuleùza carnale a danno di Valeu-
tinutzt Kegiiia, d'auui 10, fa coDdan-
oatA.a '10 meei di reclasiono. 

Coinunleatoa Dal magazziuo di 
Tini Bli'ingroeso dolln sp'fttab le ditta 
Traldl Oiuasppe di Cbiavrie, vennero li 
2 2 dei eorrente mese prelevati qniodloi 
oampionUperaottoporliall'anaiisiahinilea. 

Siamo'bòu lieti di pubblio >re che il 
risultato di detta analisi, effettuata il 2 3 
detto dalla' r; Stazione agraria sperimen­
tale di Udine, rinsoì brillauteaiente fa­
vorevole ai Big, t r a i d i , dappoiché 1 suoi 
Tini.furono riscontrati non provenire da 
motU ingetsati, né trovarsi in via d'al­
terazione spontanea, n6 falsificati con 
sostante estranee. 

In nna parala i dotti vini sì rlsoon-
trarono oome il solo prodotta dell' uva . . 

Oió torna adunque ad onore del signor 
Traldl, e di piena sìourozza per la sua 
numerosa ollenteia. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
' ' dal ÌS a ^4 tptils 1897. 

Ifatoiia, 
Naiivìyi maaehì ' a femiatns 14 

• morti • — • — 
Banoati « ~. m — 

Totale H. 21 
<,,•..-.>, -, 'UorfCd dmictl/ò. 

.Antonio Lavis fti Aiìtonio, d'anni 63, amata 
ptlvato — £Honv*nt« Boria di Mario, di meirs — 
(ttalio Virgilio, di nieii 2 -~ Oatenu Dal Gia­
llo Al Oiàr. Batt, d'anni l e , «awliaga — Maria 
OÌLnoiaiii>Zap|i«UI ta Angelo, d'anal 69, agiata ~ 
Eàgenla Rigo-Gaatli fa Oiaoomo, d'anni 81, 
ciaallnga — Angalo De Angeli fa Mattia, d'anni 
70. agcieolioro — Piatto Boroto di Filioe, d'anni 
S6, fl^tarlsta — Praneaaoo Ladovlai fa Mariano, 
d'anni 7^ ponsionato — Alasiio Criatanta fa 
Aiitoniff, d'aanì US, pensionato — Maria Piova* 
t<ilo di Oarlo, di giorni Z — Carlo Falnon di 
Otuappa, di giorni h — Antonio Minolti di 
Etflsi 1 — Maria Zanoni di Bmilio, di giorni •! — 
Bliia Varagnolo-Kosai fa Angalo, d'anni 71, la-
vatrloa — Vittoria Biail di Nicolò, d'anni e — 
Bttinui Adaag di Valantlna, di mail ìi 

Marti ntWOapttah cMIt. 
Oiav. Batt Del Madian di Oinaapna, d'anni 35, 

naratore — BanVanòta Danelon di Piatro, d'anni 
Zìi .oaaalinga — Maria Fogar-Uoa di Bamardo, 
d'anni 88) cualinga — Anna Saltwini fa Do-
manlao, d'anni 64, (atra. 

Totala N. 31 
dei quali 1 non appartananto al Comune di Udina. 

JraMituMl. 
Bsmano Braida, vaitatalo, aon Ida Castellani, 

•aria — Artora Codia, tipografo, non Lnigla 
Bin, aarta — Umberto Da Qlorgia, falagoama, 
<oa Iiuigia Uveiti, tanlinse. 

PiibUleafitat di matHtumiii. 
Qio». Batt. Bartossi, carradore, aau Catarina 

Clsr, sal^oola. 

S c u o l i k ' p r i v a t a . Virginia Fasoli 
avverte obi oa pu6 avare interesse, di 
aver aperta in via Villalta, u. 27, una 
aoDola privata per bambiai d'ambo i sessi, 
D i pnre rlpatiziooi ad alnuni delle 
eouoie elementari ed a prezzi modioissimi. 

A'VViao» Somma diverse da darsi 
a loiituo pressa 0, G, Bertoldi. 

CaiMk d ' n f f l t t a r e ool 1 maggio 
p, T.;°''fuori'' porta* ^ Gémona, ' (lomposta 
di quattro iooaii. 

{livai^ecal îit .Vigoor Qiovaani Selio. 

Oàseryazioni metsaroiogiche 
Stsusionf di Udine — - H. latitato Teonioo 

K.i-fft |ore8. j o n l S araai 26 
ora a 

bari lid. a 10 
Alhi]iia.lIS.10 
Uv. dal mari 744.5 74«,7 748.1 7B1,1 
Umida-ralat 60 Si .70 43 
piatii di Cialo. mp, '. •alalo -. niito q.sar. 
Ainaaaad m» 
|(dtradone — ' ' S É ' 'B i" ' 
S(val. Kìlom. — 1 s « Tarn, aantìg. 11.6 1S.S 12.8 ie.s 
V^tMtmvMtnra \ nuuaima l8 . l ' 
" " " ^ " " { m i n i m a . 8 3 -
Xampentnra aainiina all'àpitrto 

Vani 
vario 

3.4 

dabali fiaaetu setiantrionati.—• Cielo 
qoaleìta pioggia,' 

L'arte del tatuaggio 
/ / tatuaggio fra le persòùè ci-

mli — Oli artisti del tatuag­
gio — / metodi moderni. 
Poohi oertameote sanno ohe il ta­

tuaggio non è soltanto uo barbaro oo-
Btnin'a di popoli selvaggi , imitato in 
pieoola parta anche nei nostri paesi 
dalla gente del basso popolo, che ama 
talvolta tpi.dy«ir8i' (iul/a : peUe. [n; segni:-
indelebili, un 'nome, ud àuóre, u'n motto, 
0 un'Segno aabalistico. 

E.iar&^oe^tamQta .aagjane d,i mera­
viglia per 'édolti il' éapére' ohe' questa 
strana usanza é abbastanza diffusa tra 
le persona oiviii di molti paesi a special­
mente d'America a d'Inghilterra, a ohe 
a Londra risiede il maestra nell'arte del 
tatuaggio, un inglese il quale ha inciso 
dei dise^ot floissimi-e^srameata artlr 

stici sulla pelle di molte migliala di 
suoi oompatrioti, fra cui molte persona 
riocha e alatine perfino appartenenti 
alla Dobiltà, e parecchie centinaia di 
donne. 

Questo artista Inndinose ai chiama 
Suderland Macdonaid. Fu un tempo nf- ^ 
flolale del genio ed ebbn la prima idea ' 
di questa strana arte, vedendo i soldati 
inci^iersl il corpo nelle osserme. 

Ed egli , perfezionando quei rozzi la 
vori, fece del tatniggio un mestiere, ben 
proficuo. 

Al suo tempo si usavan > duo soM co 
lori: li turchino cupo e il r o w , il bruno 
ora stato trovato poi dai facaiso tatua-
tare giapponese Horl Ghyo. 

Dopo lungo e pazienti rlcerohe, 11 
Muodonald ne sooporse altri due, un 
azzurro oltremtire ed un bellissimo verde, 
perfettamente innocui, ed ora sta pro­
vando sulla sua propria pelle un giallo 
e un violetto, " • - •-

La priocipali difSoollà da superare 
consistono in olA, ohe questi due colori, 
0 non restano nella pelle, oppure diven­
gono molto brutti. 

tiì ool tempo e con la pazienza non 
è a dubitarsi .ch'irgli riesca, siocbè tra 
breva potrà disporre di setto colori e 
delle loro mescolanze; niente di meno 
di qualunque artista che dipinge ad olio 
0 all'acqnerello. 

Come se non bastasse, il Macdonaid 
ha pare inventata e fatta brevettare nna 
macchina elettrica nella quale egli in­
troduce un ago, e con quest i stromento 
egli pu6 operare cinque o sei volte più 
presta di quanto io fiicoia il più abile 
lavoraitore con gii aghi ordinari, mentre 
la linee rieicono molto pia mgolari a il 
dolore à minirno. E' noto che per trac­
ciare sjgni indelebili sulla pelle, questa 
viene dapprima inoisa'o -bucata n poi 
vi s'introduce la siijtaiiza colorante. Il 
nostro artista, in omaggio alle moderne 
teorie sul contagio, usa al pari dui più 
esperto medico, un'accuratissima disin-
(eihoB degli strOi-oxa*,! da lui adoperati, i 

Una visita al suo piccolo studio è '. 
una cosa interesaanti.'iS'ma nel suo gn- , 
nere. j 

Troviamo un saiottino elegantissimo, I 
con tonde di se t i , comodi divarii, s igari i 
sui tavolini, bibite io ghiaccio, luca a- i 
latti ica. Qua e l i a / i u m s c o n bellissimi | 
disegni e schizzi di ogni specie, tutti 
pe;ó destinati ad esser copiati col tatnag- j 
gio, e dei più belli è riservato il diritto | 
di riproduzione, | 

Disegni artistici veramente, oome qu-l ^ 
bel cane da oaccia, di cui l'originale a , 
d o m a il dorso di un signore, molto a- < 
mante delio sport. Un altro ve n'è ohe ì 
si ò fatto tatuar tutto d i l la testa ai I 
piedi, e c'è da immaginare II tempo e ' 
la apesa che a v r i riohiesta un tal lavoro, ! 

N i meno interessante di quello di 
Landra è il gabinetto del iatuatore ' 
giapponese Cbyo, a Yolcobama, e i fo­
restieri non mancano di visitarlo, a ma­
gari di portarne seco un ricordo visibile 
e indelebile. Due o tre apprendisti g i ­
r ino per la sala iu punta di piedi, sem­
pre attenti a porgere al maestro una 
boccetta di colore o un ago. Gli aghi 
sono di avorio, della grossezza di nna 
matita, finemente lavorat', ed hanno in 
cima una punta di acciaio più o mano 
grossa a seconda dai lavoro. Qoelli per 
i contorni sono più sotti l i; gii altri 
servono per le ombreggiature. Questi 
graziosi apparati di tortura non fauno 
toppo male ; sembra appena appena di 
di eeaere leggermente graffiati. Del re­
sta i'aperatqra tiene una eiegente siringa 
d'argento .'con la quale può iniettare 
qualche sostanza che rende insensibile 
la pelle a 'òhi l'ha troppo delicata. 

Uno del più belli lavori di questo ar­
tista giapponese è una lucertola incisa 
sulla fronte di un suo allievo, tanto 
vera da crederà di prenderla in mano. 

Io un museo di Nuova York si espo­
nevano marita e moglie De Burgh.; lui 
portava sul dors) l ' r à i ' m o c e n a , i l qua­
dro di Leonardo da Vinai, e lei il Cal­
vario e aon si pufr descrivere con quale 
delicatezza, con che finezza di lavoro, 
con che perfetta ombreggiatura fossero 
ritratte quello scene, uolle quali ogni 
fisonom'a avevn la sua espressione par­
ticolare, 

Alleanza balcanica. 
Roma SS — Serbia, Bulgaria 

e Montenegro firmarono una 
triplice alleanza difensiva. 

Determinarono ^ure i sistemi 
per la difesa dei rispettivi con­
nazionali soggetti all'Austria 
0 alla Turchia. 

Variazioni nella triplice. 
Roma S6 —• Gli ultimi col-

loq^ui fra gli imperatori d'Au­
stria e di Germania e quelli 
che seguiranno collo Czar, ri­
condurranno alla vecchia tri­
plice di quei tre imperatori. 

La nuova triplice si affer­
merà nella questione orientale, 
^avocando a so la spartizione 
delj'impero turco. L'Austria si 
assicurerà la marcia su Salo­
nicco. 

Dell'Italia nessuno parla. 

B M t r a x I o n I d e i r e g i o Lotto 
avvenute iì'>\ 24 aprili 1897. 

Venezia 78 3 37 87 80 
Bari 23 11 78 28 49 
Firenze 45 81 7 80 84 
Milano 48 74 2ó 15 61 
Napoli 
Palermo 

23 18 14 65 49 Napoli 
Palermo 62 87 28 78 59 
Roma 89 19 65 87 31 
Torino 6 52 65 59 62 

Corriera comgaereUlQ 
iA»tlno uflOlelale 

dei prezzi fatti sul mercato di Udiae 
il giorno 2 4 ap.'ile 1897 . 

Orant. 
Framanto all'alt, da lira —,— a —,— 
Orasolano • • IO.'— a l i ,— 
Cinquantino • « 9.— a 9.75 
Baatardone • • — a —,— 
Oiallckioino w « —.•- a —.— 
Avana « m —.— a .* .« -
Sorgorono » , • — . « a —.— 
Castagna • • —,— a —.— 
Qiallone . . —.— a —.— 
Sagala • . —._ a —.— 
Lapinl 1 « —.— a —.— 
Fagittoli di pianura • • 12— a U 

Foraggi. 

g(dd..aiuSi?»"-""L''"*'r||2:?l5 
is(d.u. . .4i . : : :i8gi5;3» 
Piig'ia da lattiara • • • 3.20 a 8.35 
M M Ì M • • • 5.70 a a,6S 

1 prazai dai foraggi sono fuori dazio. 
Combtistibili. 

Ugna tagliate al qoint, da lira i.— a 9.10 
• in atanga • • 1.80 a 1.90 

Carbone di Iago» I coal. • • 6.80 a 8.90 
• Il • • • 6.S0 a 0.70 

Pollame, 
Capponi al obtlogr. da lira 1.20 a 1.35 
ChOfina • • LOS a 1.20 
Folli > , 1.10 a 1J6 
Polii d'India maachi • • 1.10 a 1.20 

a fomoùiie > « 1.30 a 1.Ì36 
Oaha • • 1.10 a 1.16 
Anitra . • 1,10 a I.IS 

Burro, formaggio e uova-
Barro al chilogr. da lire S.— a 2,t6 
Biirro dai monta « « .— a .— 
B.,_.„,ri„(dal monta» . 0.— a 0.— 
*^'»«ff8«>{ dal p iano . . o . - a 0 . -
Uova BIIK doaxina « » 0.60 a 0.60 
Pomi (U turi • n fi.'-- « 8>-~ 

fiollettìno della Borsa 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. AfiAJTIJSO 

L'Albania e l'Italia. 
Roma 26 — Notizie dall'Al­

bania recano che si sono for­
mati tre partiti in quella pro­
vincia turca,: l'uno, il più po­
tente, per r indipendenza asso­
luta dell'Albania, l'altro per 
l'annessione all'Austria, il terzo 
per l'annessione o protettorato 
italiano. 

Quest' ultimo non trova alcun 
appoggio presso il Governo ita­
liano e i suoi rappresentanti. 

DDIKB 23 aprila ll!>7. 

n a n d l t a 
Ita!. 6 •/, oantanti 

m fino uaaa . . 
Batta 1 Vi «a coupona • 
Obbllgasani Aan Ecalaf. 5 •/• 

«hbl lcaul i»»! 
ParroTÌa martdionall ax . . . . 

«' , S "/o Italiana n aoap. 
fondiaria Banaa d'Italia 4 •/, 

• « » 4 VI 
• 5 V. Banto di Napoli 

ferroria Udiua-Pontabba . . . 
Fondo CaMa Rìip. Milano 6 •/, 
Fraitit» ProTincia di Udina . , 

Banaa d'Italia ax coupona . . . 
> di Udina 
« Popalara Friulana . . . . 
< G0op4railva Udinaia . . 

Gotobiflaio Udinaaa ax Coup. . 
Veneto 

Soaiatà Tramila di Udine . . . 
• Ferr. Mer'lioa, axaonp. 
* « Maditarr.axaonp, 

Cainbt • T«la<« 
Praacìa abî aa 
Garmania » 
ttmiok • 
Aaabria fianaonota . . . « 
Corona • 
Kapalwni • 

nritlm^ <llff|>uecil 
Olilann'Parigi aa ooapona 

apr. H 
9440 
94 50 

104 60 
98.— 

SOS.V, 
J«6V, 
468,--
493.-
4 0 0 . -
469 . -
S U . ~ 
10*,— 

700 — 
ISO. 
Mó, 
84.50 

ilSOO.-
«61.— 

SS 
«68 V, 
6 0 4 -

cantriluga 
il profumo va maggiormente ! 

I accentuandosi quanto più il I 
( pezjo dì Sapol si consuma à 

SAPOli dciiiiii<i»i. SAPOL 
SAPOL enolllml. SAPOl, 
SAPOL t.r..!..el. SAPOL 
SAPOL igi..i" SAPOL 
SAPOL aiiinftmnt. SAPOL 
SAPOL •thlomco SAPOL 
SAPOL .=o»»Mi« SAPOL 
SAPOL i«e>i>"bii« SAPOL 

' :Ca,l. !.. I.IS clà Cani. SO •• ,i*r , . , ! . , 
• T» . " • ' t" .'^S, rr.DDhl di poctn, d* 

, A. BellTSI.Lt . V„ CMmlDl, MI1.AR0, • 
I dal F .m.^ i t l , Pnfaml«rl, Chlne*>II#tl, 

"• ,iii.t1i .'M.iì.i dt nad*, """ -

4l* Eiarciiio 41° HJaerdM 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soncorso 

ooQlro ì donai dalla 

GRANDINE 
(Fondata noi las?) 

Premiata aon Medaglia d'oro all' Baposiiione di 
Milano 1831 od a quella d! Lodi 1889 

Stii <n MILASO, Via BargogtM N. 6 

V a l o r i assiourati 
dal 1857 ai 1886 L. 1,526,098,079,— 

Danni liquidati dai 
1857 al 1896 > 82,899,140.20 

Premi dell'esercizio 
1896 . 1,600,000.— 

Fondo di riserva dìu milioni e ma220. 
Le asaicurazinni del nuovo esercizio 

1897 si assumono dal 1° aprile, tanto 
presso la Sede Sociale olle nelle dipen­
denti Agenzie o Sub Agenzie in base alla 
tariffa deliberata dall'apposita Commis­
sione al teroiini dell'articolo 7 dello Sta­
tuto Sociale. 

Par il Consiglio d'Amoioiairaiiana 
S c a l a V i t t o r i o 

Piana dal Duomo, N. I — UDINE. 
IV. B, Quest'anno la Società onda 

vincere la conoorreuza delle Oompagnie 
di speculazione ha stabilita tariffe mitis-
sime e vantagìosissime condizioni, osten­
sibili alla Rappresentanza qui sopra. 

COiV ,% C«l»0 
il comm. Carlo SagUonet mtdlM 
di S. M. il Re, ed i siguorl comm. Liulgl 
Cbler ldt cavalier prof. Blecari lo 
T e t l , cavalier prof, P . V i D o u n t l » 
cav. dott. C a c e l a l n p l i eav. prof. CI. 
SXttguiatìl, caT.dott.O* OnliHeOf io 
congrega, tutti di Roma, ed ini aegnito 
a apieudide risultanze ottenute, haimo 
addottato unanimità per 

TIFO DHICO SD iSSOLOTO 
L'AOOUA DI PETANZ 

per la Dotta, Renella, Oalcolì, Artrite 
spasmodìoa « deformante, reumatisDii 
muscolari, dispepsie, dit'flolli digestioni e 
catarri di quaiauijae forma. 

Premiata «oo 8 m o d a g U e d'oaro 
e 3> d i p l o m i d ' o n o r o e con m c v 
d a g l l a d ' a r s e n t o al IV Gongreteo 
scientifloo iuternazionale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1804. 
Con cessionario por l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

SI vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Sementi da prato. 
Le sottosorista avverte la ava rumo­

rosa clientèln, che anche quest'anno 
tiene un grande deposita di seme coma. 
T r i f o g l i o v l o l e t t o a E r b a « p » . 
g n a , L s o l e t t a , A v e o a a l tuwft -
m a » tutta merce delle nostre campagne 
iriuiaoe. Tiene pure del M l a e u g U ^ . 
per ssmins da prati artifloiali. Oarsa'i 
t'soe buona riuscita ed a prezzi ridotti ' 
da non temere concorrenza. 

Regina Qitargnolo . 
Udina, via dal Tatsiri n, 17 (Oaaa D»Su*^ . 

,apr, 38 
94.40 
94.aS 

104 60 
9 8 . -

8oa.i/, 
296 V, 
4 « 7 . -
4 9 3 -
40«..-
460 -
618 -
lOJ.— 

699— 
120 — 
126 -
34.60 

|1800.-
IBI— 

Boa-

MALATTIE DE&LI OCCHI 
DIVBTTI DEI/IiA VISTA 

Il dottor Gambirotto, che da oltre 
dieci anni ai occupa di oculist'ca, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'esiiero, stabilitosi in Udios, dà risita 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacia 0 . OirolamI {^ercatovecchio} 
ne! giorni di Liiiedl, Al«-colaiJì a Ve-
Derdi alle ore U . Riceve poi le visite 
particolari dalle dui alle quattro tutti 
ì giorni in ria Merct^ovc^cbìo N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
Bile 10 1|2. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Mercatovccchio e Via Cavour 

DEPOSITO" CAHTB 
& maoohlna ed a mono 

fine e d o r d i n a r i o 
per 

NASCITA EÀLLE7ÀM1T0 BACHI 
e p oysi sortaJ'iÉallaggio 

ProzzEi di fabbrica. 

CHI HA Bisoaisro 
di fare una cura ricostltueata ricorri' 
con fiducia al I T E R U O P A O l s I A R X -
ohe trovasi in tutte le farmacia a lira 
vai A •>«. bittigiia. 

M iui II fin, ti )i|. Il HI IH m i falli, ili» ' 

EMP®RIVM^ 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^fLEnERATVRS • 
SaENZEEVARIETA 

^ ^ f f i t J i S ^ 
••Illa *unajB 
a »na»m>. 

106 901 106.90 
13086 
3860 

tm— 
i i i . ~ 

21.12 

89.72 

ISO 46 
Ì6.01 

U0.>/, 
ai.i4 

•'/4 

ALBERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLMS BOUOLB DI T I E S M A 

Visite e nsDlli M e ore 8 tale 11. 
ViAlna ,< Via del Monte, 12 • Cdlnt> 

O r a r i o F e r r o v i a r i a 
(radi qiarta ts^tftX 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali à fissato per oggi 
a Ì O S . 9 S . 

L a B a n c a d i U t U n o cede oro 
e sondi argenta a frazione sotto il cam­
bio segnato per i ceriifloati doganali. 

AHIOXIO AS0eU ienuta raapannaiiUe 

f La Ditta Afrolamo Zacum i 
J^ UDINE — Va Porta Nuova N. 9 - UDINE ^ 

A avverte la sua numerosa clienteJa che ora il proprio -
J K Magazzino trovasi grandemente assortito di 

m MoÌDili 'm legno ed i n ferro 

t e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. :• ''• 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. ^ ;, . ' 

^ • ^ • ^ • ^ ^ • ^ • ^ • # 9 # « 4 H Ì ^ 

http://BellTSI.Lt


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Ammihistrazione del Giornale in Udine 

0Wii 

TOGLIE E IMPEDISCE ÌA'CÀRIE 
CONSERVA LO SMALTO 

«p.B,a|̂ Hi' [ 8f Kjssi».^! 
Parlsnii AfHVl Fnrttìtsc 
^i' intùiE 1, nUliii »J,"^<ÌÌA 1 tnnn 
W. l Ba. SJibi •B,i.»*i4i » ^ 1 
0. i.t'S arin 0., B.18 io.p ii> e w " «''to' t).'lO.bB IA.̂ 4 
I). lli«5 14,16 , 4i UJ»;I le.eti, 
0. 13JS0, 
0! limi 

18.'il 
SE.S7 

M. 18.30 
p.*n7.3i M' 

D. 30.18 trWì a, ,A%.iQ 3.04 

1 ^ 
PREZZI 

JINIIMNfHIijMHI 
'KI»OBONrPI)tV£lttl.f.-l«ijarteMm(lt»«.M«*ll»ta»«« 
. KI«OD0(iT PASTA LUÌ •'• • • la • ' 

lOronlila p«r l'Italia Quirino Toai di MilaDo' 

^ 
ANTICÀIIIZtE-fflI&ONE 

È un propSItn speciale iudicut» por rnlnnare 1 
alla barba e ai oapijll^J^upjiijad"ji^le^l^tijjCjjjjif^, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. Qjiestu 
impareggiabile composizioua pei oapeìii'rión è una 
tiniora, ma un'acgua di soave profumo ohenoii 
macchia (le la biancheria : D ^ la pplle, B che si j 
afiopera colli) massim» facilità e speditezza. I<:8.4a 
agisce sul bijlBn déì^eaMllj e llpll^ tisjdliì̂ 'forneî '-.i 
dono il nutrimento necèssariu e cioè ridonando f 

.^ ^„^..,,. , , l.oro il, oolgra priDiiiefvo, •ta'Wì:etiJf)ue'lo sviluppò'' 
0. ,̂ (»iles'|iolr',flp^sibi'rjj '̂p(^rl)id! ed',afrestandoue la caduta. Inoltre polisce 
prontamente la cotenna, fa aparyj^jjai forforii. !j«7rrWi""ri"%"iv"',.,'.''.r 

'̂  • A T T E S , T . ^ , T . O , '' "' "'•""'"""". 
Signoii ANGELO MIGONE oj C. — Milano. 

Finalmente ho potuta trovare una, preparazlótig che mi ridonasse ai' 
I cajielìi ed' atta-.barba il'coloro primitlVo?-.l8<rfcesiStlài<«i e-' bellezza della 
"'gibVéhti», tiÀbza *ve're il raìhlmo disturbo nell'applicazione. 

Tlaa BsU bottiglia della vostra A94tta Ànticanizle mi bastò, ed ora 
joifti ho più uà,solo pelo bianco. Sonb pienimeute cooviutor'che questa 
ry4i!tr«,.^D^,iqlM no^ h, una tintura, ra.\ nti'acqua che noti macchia né la 
"hiancTìéria'nè fa pélfe, ed agisce sulla onte e sui bulbi dei peli facendo' 

|',9C9q!P{irii9,toj4l,î ^Qt@. la pellicole, a rinforzando le radici dni capelli, 
1 (ànfrf'dW ora bsSi itb"n cadono più, mentre corsi! il pencolo di diventare 

calvo. • 'Peixant' Enrico. 
Costa L. •fi la bottiglia; aggiungere cent 80 pê r la Bpedizio'no'por'pacoo.postalo. 

Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottî 'f'i'e'per L.'itl frVncIié l'fi porto. 
Trovaci da lutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. ' " ' 

Deposito generale da A« Il^IIgfone é C, Via Torino, 12, i U i l a u o * 

(*) Quwto tr4Do ni r4rini A t̂ ordonoa*. 

'1>1P«^AR9A A, 
0. 6.4r> ' 
0. 9.011 

0. i«^a 

l'jJBlOG». 

«4» 
1M7 

''"-^''"SoP' ' 
ISXtl)' 

SA U91WI 
M.' 3.fir 
0. 8.01 
M. 1D.42 
0. I74J5 

Ui.'JB 
i9.yi 

A nowm 
tao"' 

iO.87 
19.11» 
ao.B'I 

oì''irii6' f\ ^ l" 

0»fiW»i 
S.tó 

ITO' 

DA TKIKITI ' 
0. IS.2iJ!''' 
0. 9 -
0. 16,40 
MT. 20i4B ' 

iKia, 

••iiifS"' 
ia,iii5; 

M. ! ^ * ~ 

A mm* HA BVIMI A PdViMlB. i «A POKTOAtt. 

»k^»-ife^ 
0. 17.28 !».»« I U. 17.— 19.8J 
CoiiV);4eiiA> — !)> Portagrnaro pw Vi|nt»i>' 

aI|e,On.S(.'(fl o lO.Sa. D|̂ i.V«nMÌ: atlnfji^, 
mf\'ì 

I 

«A yiva 
M. 8.12 ' 

.̂  ClflBAI,*. 
• '«.43''> 

BA.CnrU>AIJI 
ffi' 7.10 ^•5SS' 

V. «05 S.82' iL 9/17 10.18 
M itt^O 11,48 - H. 12.15 lt.4S 
0 . 
M. 

1&.44 
«cfio 

l(i.ie. 
M'.88. 

16.49 
20.54 

17,18, 

¥ « 4 Tia^à ALL'ARNICA 
« a - . ^ «L- MC » s .^i%..r!^ Wi 

lUl lano - Farinacia A n t o n i o T6nca> KUcce,'!so>-£ <; (^alleani - ( f i l a n o 
con laboratorio ahifnieo, viiiSpadari, 15• •> -, •• y 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni' 
di prova,'avendone ottenuto, un pieî o .lueeesso, novellò le Indi pili sincere ovunque ' i ' 
stato adopiirstoj'ed una dìfni9lssi(na'rji(i(ìits iu Europa' e In 'America. ' ^̂  tst>'.> ' 

lìlssb lìon devo essiir lìonl̂ so eoo itltre specialitìi cbe portano'lo' STESSO NQME 
die sono ISIiIFFICÀCI, e npesso dannose. Il nostro preparato è uo Olaostsarato disteso 
su tela che contiene i principli dell'uriileu lii'oridiiiftt, pianta'natm'MMII#'Wipi<'*db-
nosriuta fino dalla più remota antichità; ' < " i . .-

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra teli nella quale non siano 
alterati i principi! dell'alea, e ci, sijnio felicemente riusciti mediante un- prae«««tiv 
npoolftUe ed qó appAruto di nostra eMcflualva Inveniileiue e pri^prlfità* 

La nostra tela viene tilvolta FAt^ll'il,C\rÀ ed'imitata goifamente al. VIÌRD^IÌAIIÙ!, 
VGLKNO conosciuto por la sui) utiono corrosiva,̂ a questa dtevo esser rliutata riclue-
liendo lineila che porto le nostro vere m'irche di Tabbrica, ovvero quelli inviata diletta­
mente dalla nostra Pnriniicia, che ó timbrata iu oro. 

' innumerevoli sonde guiirî itonì ottenute in molte malattie, come Io attestano i 
nainrrDal ert l l l tout l ollU t̂ olnafc îUttiun. In tijtii i Ublòri, in 'generale, ' ej in' 

' particolaro m\\e iVonmmggUH, nei reii>»n(l«mf il'o'trnl ftei-te-dcf'ci^pa la ^nit'' 
rlKloiie è proutB Giova nei dolori r«niàrìt>dii'-%«tlUak!̂ iMs^rUlékiJ''iii«ttà! ìteW>' 
luiltle di u tero , nelle Irueerrer , nelI'ttBUItràaitkehtp- d'i|1(«»<a t̂'l9•el̂ <1Sevv«^ 
a lenire i do lor i dn nrtr l t lde eronl i ia , d:i cottiti risolve la eiiUeaî ->glr. iadii*' 
riincntì da cicatrici, od hi inoltre nioite;,altre utili applicaiioni per malattie.'chirurgi^ie 
e spezialmente pei calli. ' . , . 

'i Costa lire lO.so al metri — Lire S.SO al mezso metro, 
I Lire tiMO la schede, frano a domicilio.' ' 
I IUv«ndl(»r i ; In Dillale Pabris Angelo, G. Cornell!, L. Diasioli, Farmacia alla 
, Sirena Filiputii Girolami; fìorliltyt, Farmacia C, Zane til ̂ Farmacia Pontonî  Tfjleitf«, 

Farmacia 0; Zanetti, G. Serravallo; Zaru, Farmacia M. ^ndrov,ii^ l'Esenta,, Ginpponi 
Carlo, Friz:i C, Santoni; VàMieala, Rótner; « r a s Glabìovitz;jF.ln.ine,'G.' Fradam, 
Jachel F. ; Milano, Stabilimento C. 'Erba, Via Marsala, N. 3 , e .ìm. succursale,, Gal-

• Fria Vittorio Eminuale, N. 72 Casa A. Manzoni e coi* .̂; "Via Sala'N. "iftf'̂ ttttiil/fc', via 
Idrato, N. 96 e in tutte lo principali Farmacie del Regno. ' ' ' " . , " • 

OOAIIXQ SSLLA TBÀ1I7IA A VAI 0B3I 
KniXKrSI^X OAWIKLK 

Partmst* Arrivi 
lA UBIUX A 8. BAifiaUi 

R. A. 8. -' 9 .«u 
B. A. n.ao I3.i5 
R. A. USO 18.43 
R. A. 'S.— 19.62 

Parttnz* A.irivt 
SA B. BAHiaLH A IIBim 

•M^H: lì?. 
IS.SO R. A.. 15.36 
-Bio S. T. 1S.3Ì 

. I 

TERNIOE] ' 
LSTANTANEA 

Senza bisoguo d'operi' e con tutta 
fHCilita ti' può lofildiiie il proprio' ijj^ • 
Ùif'io. — VcuJeai pM ŝo 'l'AiuiJfj 
nistra îone dol < Friuli > al prorzo 
diH';onf.''(4»''ìa'H(ittiî ll!v' 

/ '1 iv.-i.I 'Il ,liiJ 

CONSULTI INTW^IRII 
II. 80.Vli.«M»DJ(/0 CK.<iiAltIi! tìglio (iéjja ' célét/ra "Ò|ii^rovogi|ènH''sòn-

nainbutn AnN.t. D'A.UIVO, dì tutti i gipr'uù coii «i;c4s40,<;tànto.ill pre im, 
che per cor. ispondc'ita,' consulti per iilfuri iJLiiitere'si- ^artieoliji su .onL stidesfii 
d<'ri ott nere rivoiaz o li s cantigli .<he possaho-iMaréi deii'fauitni risultati oppttra 

. . . . . . . . . . , . jjliifg. 

quol'jnque mal.tlia. " '"}•'S";, ^^ -i''•'•••'^ "••ii.u i i 
1 signori che desiderano consultitre per cofrJ3pondenza,,tania ull'Italm che air' 

r Estero scriveriinno le domande principali che intéiéi(iilafloie,t!nicaBÌio .gÌMi Wipiisia 
un Vaglia postale di li, 5, In mancanza di Vaglia possono sp'edira il prezio.dentro 
leltera-raccoii'nndàta. ' >-„..,,•. .f:,,,..̂ ^ !>;, .-.<„.' 

DirigerM"À'CìesAni: D'AHIVO —'Vi'a''Rbmii''N. 2 
i . '' ( ' , fin i, .Dìfui'ì ' ; , 

•Itti ni i»t\»$U<i «IMA - «SOtJklA'ì ,É& iaùr,'fì 
.i"'i li'on'l. .. •• ; 

^ 
j, , , , Sovrana per la dige-
»foW ,4j?rlr IcB! ! ? ,tione, rinfrescante, diu­

retica è 

L'Acqua di 

NoeeFa-llDitira 
di ottimo sapore, e bat-
terioìogicamente pura.. 
leggermente gazosa,della 

disse il ,-Wŝ |egazia che è buon» pei 
pei ffo2<>«t o p^ semi-sani, 

lM*%i?,ìilÌl{lo.Prof, De Giovanni non esitò 
' lMk.l« " 1 

,-«,^.1 « i T ^ ' r f t s>."..'i'M,t* '^^Ht..i- ... 

ITW^ 
w rmw 

in? 
_'à 

pastina alimentare ' fabbricata colPacqua mi­
nerale ulcaì'na di Nocera Umbra, la quale, per 
le sue proprietà igieniche e i sali ma.:nesiuci 
iu essa cqpteniiti, le conferisce una ecceaio-
nale digeribilità, conservandole una notevole 
«»mP»"»v%ig?m#' 'S?^. i rsfcali iii 
gusto, gli uommi.Hj ^awti cui 1 ofcesso di la^ 
voio'jmentalo dispone alle dispepsie, tutti f o-
loro'insom'ma che d&â o o ^elbono nntrir,si di 
cilH 'iémpìici, sostàriiiosi e IMoeri, non man­
cheranno d '8eî aitóle"loroplfe}fVeiizè all'i Ifa-
sltafltaielloa.^Vnabuóna,minestrinadi Po-
stafifelieatnulriscesenmttffaticarlostomaa». 

Si vfnde in-scatole da 1 kg., d8il|2"kg. 
I îda 250 grammi, 

O i t P . — Iilil./%110 

quore eoDcilitite Iu uQDta 
i benefici efTotfi. 

s ^ 

è il i|>ieferìtO dai buon 
gustai e da tutti iju^piî  
che,amai)0|lj[ptn,Rria s.%., 
lute.j L'iltólfrof. Sena-
toro Sammnla scrive : 
< Ilo Isperitnentato laigamente il ferrài 
Olitn«) Ui i l er t che costitlSsce Un' ottima 
pr^faSfiii; per la cura" delle diverse C||-' 
rcifemieS La'sua tolleran-ja da partê .dèllo 
stomaco rimpetto ad '̂allre pi'eparazioni dà 
al ISorro é h l n a II|1»IÌ<!PII un' indiscuti» 
bile superiorità». > 'fi ti- lil 
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os i '? lÉ. 
Il sottoscritto rende noto alla sua Clientelo cot l'aprila' 1897 ha trasportato' 

il suo recàpito'e Deposito'Bilancia Pedi e |dÌ9ur,e dalla ,vij -
Zanon N.Ì20 di fronte alla Peséherta. , ^ G^ioVau 
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BIRBA i l GRAZ IN BeTTIIL 
f^rìgì p r p f p ^ g ^ M30nmmte da Graz. \ ' \ " " \ ^ \ « - ' '-^ 
Con questo ;èsiteiiiaiftll'!biri*ia pon si aitera, st mantiene hmuim net « 

mmu mest ed e mmto ptu forte e re§utente «file solite--piifre ili''eslMliSHs 
#5li#iie>e lìon paragonabile .al{é birre nazionali. ' cÀ"'••'r''U;v K/JI 

. . ^ . fodp imc^ je oi|igi|aiì'd^ SP bottiglie l'p.na,̂  4^^^, mmpMxàl 
émtké lilrtì, coli ta|>,po • auloiiiatlc^o o di sovero. T''"':'':\''\i. 

••-'•';';; ^ ;.pfìEZ|:i,'^ipDOTTE^i^PiM,,.:,, .,,;•; ;:::':; 
ftiVolgcBfl' jal "ftuocar^tfoi-.e ...della , FaWirim .ilM^ffi.;,;,»^»^^ 

ar Steinfeld-Graz sig. F E R N A N D O fi R O S S I R, Casa pLesJtoiBte 

fuori Porta 'Aqùileja,'UDf^E. ," ..';;;'' ;'v.-,"' \ ;';'.'' 

Udiue, 1897 *- Tip. Marno Bardneeo 


